
PARROCCHIA BEATA VERGINE ASSUNTA MONTESOLARO 

 
 

DOMENICA  2  MARZO  2014 
ULTIMA  DOPO L ’EPIFANIA  
DETTA «DEL PERDONO» 
Lezionario Ambrosiano Festivo anno A; 
Feriale anno II, settimana dell’Ultima 
domenica dopo l’Epifania Liturgia delle Ore  
VIII settimana del Tempo «per annum» IV 
settimana del salterio 

 7.45 Lodi  

 8.00 S. Messa Bossi Mario e familiari 
Moscatelli Natale, Giuseppina, Maria, Egidio, Gaborin Bruno 

 
 11.00 S. Messa 
 16.00 Battesimo di Armenti Alessandro, Cavallini Enea 
 18.00 S. Messa Bianchi Giuseppe, suor Paola, suor Benigna 

ORATORIO  
Ore 15.00 preghiera e poi preparazione del Carnevale e 
giochi a “A tutto campo” 

TERZA ELEMENTARE  
Alle 14.30 Incontro genitori e ragazzi di terza elementare 
della Comunità Pastorale in Oratorio a Figino. L’incontro si 
terrà nel salone del Teatro e sarà tenuto da don Arnaldo. I 
catechisti e le catechiste invitano tutti alla partecipazione. 
 
 

LUNEDÌ  3 
Feria 
 8.30 S. Messa Bianchi Ermanno e Esterina 
 
 

MARTEDÌ  4 

Feria 
 18.00 S. Messa  

CORSI ANIMATORI LITURGICI  
Ore 21.00 all’Oratorio di Vighizzolo corso Animatori 
Liturgici. Si parte da Montesolaro alle 20.45. 
 
 

MERCOLEDÌ 5 

Feria 
 8.30 S. Messa  

COMMISSIONE AFFARI ECONOMICI DELLA SERENZA  
Ore 21.00 in sala Terruzzi, a Figino, riunione della 
Commissione Affari Economici della Serenza per approvare 
il Bilancio 2013. 
 
 

GIOVEDÌ  6 
Feria 
 20.30 S. Messa Cilfone Rosa, Donato, Ugo e Dionisio 

CONFESSIONI 
Dalle 9.30 alle 10.30 don Egidio è presente nella Cappella 
dell’Oratorio per le Sante Confessioni. 

CORSO FIDANZATI  
Ore 21.00 Corso fidanzati a Figino.  
 
 

VENERDÌ  7 
Feria 
 8.30 S. Messa e Adorazione Eucaristica fino alle 9.30  

CONFESSIONI 
Dalle 17.30 alle 19.00 Confessioni Don Paolo in Santuario a 
Carimatee Adorazione. 

GRUPPO BIBLICO  
Ore 21.00 In Ascolto della Parola: Gruppo Biblico presso le 
Suore. 
 
 

SABATO  8 
Sabato 
 20.30 S. Messa  

CARNEVALE  
Ore 14.30 Sfilata Carri del Carnevale della Serenza. Ritrovo 
all’Oratorio di Novedrate. 
 
 

 

DOMENICA  9  MARZO 
ALL ’ INIZIO DI QUARESIMA (1  ̂DI QUARESIMA) 

Lezionario Ambrosiano: Festivo anno A; Feriale anno 
II, Liturgia delle Ore:  Vol. II, I settimana 

 7.45 Lodi  
 8.00 S. Messa Carpani Aurelia e Bossi Pietro 
 11.00 S. Messa 
 15.30 Vesperi di Quaresima 
 18.00 S. Messa Suor Antonia e Suor Rosaria Riva 

Porro Riccardo e Moscatelli Carolina 
def. Pogliani Fedele 

ORATORIO  
Ore 15.00 preghiera in chiesa e poi giochi a “A tutto 
campo”. 
 
 

LUNEDÌ 10 MARZO  
Lunedì delle ceneri 
Oggi, primo lunedì di Quaresima, come suggerisce il rito 
ambrosiano, è giorno dell’imposizioni delle ceneri: 
 8.30 S. Messa e imposizione delle ceneri  
 16.45 Celebrazione della Parola e imposizione delle ceneri 
per i ragazzi dalla 1^ elementare alla 1^ media e loro genitori 
(tale momento sostituisce gli incontri di catechesi per le 
elementari della settimana). 
 20.30 S. Messa e imposizione delle ceneri.  
 

 

MARTEDÌ 11 MARZO  
Ore 20.30 celebrazione della Parola e imposizione delle 
ceneri per seconda e terza media, adolescenti. 
 

 

RIAPRIAMO L ’ORATORIO  
• Nel mese di febbraio sono state consegnate 31 buste per 

un totale di 530,00 Euro. Un grazie riconoscente a chi ha 
donato con cuore generoso. 

• Le offerte raccolte con la vendita dei CD e DVD del 
concerto di Natale del Coretto ammontano a 435,00 Euro, 
destinate all’iniziativa “Riapriamo l’Oratorio”. Grazie al 
Coretto di Lella, agli strumentisti e a chi ha reso possibile 
l’iniziativa. 

 
 

  



BATTESIMI  
Le prossime date per i battesimi sono state fissate per 
domenica 19 aprile alle ore 21.00 durante la Veglia Pasquale 
e domenica 25 maggio alle ore 15.30. I genitori interessati 
contattino per tempo don Mario. 
 
 

PREPARIAMOCI ALLA QUARESIMA  
Stiamo per incominciare il nostro cammino nel deserto per 
arrivare a Pasqua. Lo sappiamo bene: la Pasqua è il centro 
della nostra Fede. Già in questi giorni dobbiamo iniziare a 
gustare la Pasqua che celebreremo in comunità. Già in questi 
giorni pensiamo alla grazia che Gesù ci dà: vivere un’altra 
Pasqua! Vivremo ancora il Giovedì Santo, il Venerdì Santo e 
la Risurrezione di Gesù. Vediamo i passi da compiere: un 
passo è entrare nel cuore e renderci conto che stiamo per 
iniziare qualcosa di bello. Un tempo di incontro con Gesù. 
Un cammino verso il cuore del nostro essere cristiani; un 
altro passo è prendere l’agenda e liberare da ogni impegno il 
Triduo pasquale. Il Giovedì Santo, il Venerdì Santo, il Sabato 
Santo e la Domenica di Risurrezione sono per il Signore. 
Cari genitori, mi permetto, ma lo devo dire: nei giorni del 
Triduo rifiutate ogni impegno per i vostri figli. Sono giorni 
per il Signore. Alle realtà di ispirazione cristiana chiedo con 
umiltà ma con profondo senso di responsabilità: nei giorni 
del Triduo non organizzate nulla. Sono giorni per il Signore. 
Importante è il QUARESIMALE DEL VENERDÌ. Già la scorsa 
settimana è stato anticipato che avremo due predicatori 
particolarmente bravi in quanto esperti di Bibbia: don Franco 
Manzi e don Marco Cairoli:  

venerdì 14 marzo 20.30 a Figino rel. Don Franco Manzi: 
Noi predichiamo Cristo crocifisso 

venerdì 21 marzo 20.30 a Carimate rel. Don Franco Manzi: 
Se non avessi l’amore 

venerdì 28 marzo 20.30 a Montesolaro  Don Marco Cairoli 
L’agonia nel Getsemani 

venerdì 4 aprile 20.30 a Carimate  
Via Crucis organizzata dalla PGS 

venerdì 11 aprile 20.30 a Novedrate  Don Marco Cairoli 
La crocifissione 

 
 

PELLEGRINAGGIO A S . ALBERTO DI BUTRIO  
Mercoledi 2 aprile pellegrinaggio a S. Alberto di Butrio: 
partenza ore 13.00, rientro in serata; quota € 23.00; assistente 
spirituale Don Mario. Sant’Alberto di Butrio è un’oasi di 
pace dove la fede, l’arte e la storia nobilitano l’incanto di una 
regione ancora inviolata dell’Appennino vogherese. 
Sant’Alberto Abate ha fondato l’abbazia nel 1030. Vi sono 
venerate le sue reliquie, custodite dagli eremiti di Don 
Orione. Il panorama, contemplato dalle vette sovrane del 
Penice, del Bogleglio, del Giarolo, dell’Ebro, presenta una 
successione digradante di scogliere biancastre di incantevole 
bellezza. L’eremo sorge a 687 m. su di uno sperone calcareo 
che emerge dal fondo valle entro una verde chiostra montana 
solcata da un torrente vorticoso, il Butrio, sulle cui sponde è 
sita la grotta di Sant’Alberto nel punto ove sorge una 
cappelletta dovuta all’iniziativa di Don Orione. 
 
 
 
 
 
 
 

CONTRO LA FAMIGLIA : IL TRIBUNALE DELLE FAVOLE  
«Sono la mamma di un bambino di 10 anni che frequenta la 
quinta elementare in una scuola statale di Roma: mi aiuta a 
capire quali cambiamenti stanno avvenendo nella scuola 
all’insaputa delle famiglie?». Questa lettera è giunta nei 
giorni scorsi sul tavolo di Roberto Gontero, coordinatore del 
Forum delle associazioni dei genitori della scuola (Fonags) e 
ben rappresenta lo stato d’animo delle famiglie, che si 
scoprono indifese rispetto all’offensiva delle lobby gay e 
Lgbt (lesbiche, gay, bisessuali e transesessuali) nelle scuole. 
Questa mamma dà sfogo al «non poco disagio» creato, a lei 
e al marito, dalle domande del figlio decenne, di ritorno da 
una “lezione” su sessualità e omosessualità. «Sia io che 
mio marito - scrive la donna - siamo dell’idea che non sia 
necessario affrontare tali temi con bambini di quinta 
elementare. E soprattutto siamo indignati perché non ci è 
stata richiesta alcuna autorizzazione». Questo fatto 
testimonia l’escalation di un’ingerenza mai immaginata 
nell’intimità della vita familiare, e la violazione dei più 
consolidati diritti di genitori e bambini, hanno raggiunto 
l’apice con il tentativo di inserire un cuneo tra scuola e 
famiglia, imponendo l’ideologia di gender e i suoi 
inquietanti stereotipi. È un tentativo contrario ai capisaldi 
della legislazione internazionale sui diritti umani, perpetrato 
fuori dei legittimi canali istituzionali, da soggetti terzi, nelle 
pieghe di una burocrazia invasiva che a tratti s’ispira a 
principi mai introdotti nel nostro ordinamento. Si è parlato 
più volte dell’eliminazione dai moduli scolastici dei 
concetti di padre e madre, che sembra estendersi fra 
decisioni e ripensamenti a enti e organi amministrativi. 
razziali del Dipartimento per le Pari opportunità) Ma la 
stampa (Avvenire anzitutto, poi il Corriere della sera e altri 
quotidiani) ha registrato con incredulità le iniziative 
dell’Unar (Ufficio antidiscriminazione) per diffondere nelle 
scuole opuscoli che rovesciano i principi educativi 
elementari, impongono visioni partigiane della sessualità, 
aggrediscono opinioni religiose che sostengono la 
centralità del rapporto uomo-donna e della famiglia nella 
formazione delle nuove generazioni. Quasi un progetto 
alternativo che stravolge l’alfabeto dei rapporti sociali. Si 
finge di ignorare che, così facendo, si contraddicono 
pesantemente le Carte internazionali che hanno proclamato i 
diritti della famiglia, limitato l’intervento dello Stato, che 
non può entrare nell’intimità dell’educazione domestica. 
Uno dei principi cardine delle Carte tutela il diritto dei figli 
di essere educati da padre e madre, «i quali hanno una 
responsabilità comune per quanto riguarda l’educazione del 
fanciullo ed il provvedere al suo sviluppo» (art. 18 della 
Convenzione internazionale sui diritti del fanciullo, 1989). Per 
evitare equivoci, la Convenzione europea per i diritti 
dell’uomo (1950) prevede nel Prot. n. 1 che «lo Stato, 
nell’esercizio delle funzioni che assume nel campo 
dell’educazione e dell’insegnamento deve rispettare il 
diritto dei genitori di provvedere a tale educazione e tale 
insegnamento secondo le loro convinzioni religiose e 
filosofiche». Quanto avviene in Italia in questo periodo, in 
parte già realizzato in alcuni Paesi, delinea un drammatico 
progetto di erosione, e cancellazione, dei diritti dei bambini 
(e dei genitori): a volte con leggi che lacerano il tessuto dei 
rapporti più belli che la realtà naturale consegna a ciascuno 
di noi, altre volte in modo del tutto illegittimo, si viola il 
nucleo più riservato del rapporto tra padre, madre, bambino, 
che nessuno aveva mai pensato di intaccare. 

Carlo Cardia - Avvenire, 23 febbraio 2014 
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RESOCONTO ECONOMICO PARROCCHIALE 
 
LINEE GUIDA (a cura di don Mario) 
 
1)  sul bilancio nel suo insieme 

Si legge la generosità di chi dà il suo contributo. La crisi morde e tuttavia la parrocchia di Montesolaro tiene alle sue 
strutture e le vuole funzionali e capaci di aggregare e questo richiede spese e oneri a cui contribuiscono un po’ tutti. 

 
2)  sulle offerte della domenica, dei giorni feriali, dei sacramenti, dei funerali 

Si può notare la tendenza a una certa diminuzione indotta dalla crisi che dà preoccupazione e minore disponibilità 
economica. La nostra parrocchia ha avuto, per la ristrutturazione dell’oratorio e della cappella dell’Immacolata, un 
forte contributo dalla Fondazione Cariplo e dalla nostra Amministrazione Comunale ai quali siamo grati, ma si sostiene 
sulle offerte delle nostre famiglie e dei nostri imprenditori. Siamo riconoscenti a tutti, che nel quotidiano sostengono le 
tante iniziative. 

  Offerte domenicali e feriali   meno    3,60% 
  Offerte celebrazioni e sacramenti meno  22,50% 
  Offerte per candele      più        7,70% 
 
3)  circa le offerte e raccolte finalizzate   

(buste, iniziative varie e offerte legate alla voce “Riapriamo l’oratorio)il calo è molto consistente (meno 54,60%).   
Da una parte sono tanti anni che chiediamo questo tipo di aiuto e dall’altra parte, nel 2012, c’è stata la circostanza 
dell’inaugurazione dell’oratorio con un effetto chiaramente positivo sulle offerte. Sempre ringraziamo sui fogli 
settimanali chi offre e quanto viene dato. Grazie di cuore. Abbiamo comunque il pensiero di questo debito che la 
parrocchia ha contratto e che deve essere onorato con le banche e con le imprese. E d’altra parte in questi anni stiamo 
ancora colmando il mutuo contratto per la costruzione della struttura di via Madonnina che scade nel dicembre 2014. 
 

4)  spese manutenzione ordinaria 
Questa voce è contratta al massimo, come del resto altre voci che vengono monitorate con puntualità per evitare 
sperperi. Questo: la nostra parrocchia ha diverse strutture ed è possibile sviluppare un’ampia gamma di iniziative. ci 
sono delle strutture che richiedono spese e oneri fissi e alcune sono datate e richiedono quindi manutenzioni a volte 
improrogabili. 

 
5)  Infine 

Ho voluto parteciparvi queste osservazioni con il cuore grato per tanta collaborazione e generosità. E la parrocchia è 
una famiglia dove si condividono gioie e preoccupazioni, risultati positivi e progetti che vengono portati avanti.  

 
 

 

RESOCONTO ECONOMICO   (a cura di Gianni Fumagalli)    

     

ENTRATE 2013 2012 2011 2010 

offerte S. Messe domenicale e feriali 49.831  51.693  51.097  49.385  

offerte celebrazioni Sacramenti 7.435  9.590  7.640  8.830  

offerte per Benedizioni Natalizie 13.174  12.100  13.470  13.015  

offerte per candele 4.268  3.963  3.493  3.647  

offerte e raccolte finalizzate (buste) 23.675  52.140  26.132  33.686  

contributi da enti pubblici 6.800  29.942  30.443  29.739  

contributi da enti privati 700  20.800  2.735  800  

offerte per attività caritative parrocchiali 1.679  1.024  2.398  2.020  

offerte e entrate specifiche attività parrocchiali 4.773  674  2.109  2.865  

entrate oratorio 13.717  11.988  17.565  11.384  

entrate stampa 3.160  3.872  4.498  4.583  

TOTALE ENTRATE ORDINARIE 129.212  197.786  161.580  159.954  

Contributo fondazione Cariplo  110.000  80.000  100.000  

interessi su depositi 30  123  544  710  

rimborso assicurazione 5.936     

     

TOTALE ENTRATE 135.178  307.909  242.124  260.664  

     



USCITE     

remunerazione parroco 1.288  1.032  1.032  1.028  

remunerazione vicari parrocchiali 2.657  3.192  2.854  3.968  

altri tributi Curia  1.110  600   

contributo diocesano 2%  2.120  2.116  1.673  

spese ordinario di culto 1.874  1.732  2.200  3.479  

uscite oratorio 12.142  11.166  12.623  8.270  

spese elettricità, acqua, metano 21.065  22.192  15.972  19.569  

spese ufficio, cancelleria, postali… 714  295  691  806  

spese manutenzione ordinaria 1.603  8.313  4.906  7.290  

spese di assicurazione 803  3.853  3.519  3.820  

uscite per specifiche attività 2.757  1.136  330  1.740  

erogazioni caritative a favore missioni 1.252  3.822  2.634  5.865  

uscite stampa 4.735  5.557  5.548  7.278  

altre spese generali 322     

TOTALI USCITE ORDINARIE 51.212  65.520  55.025  64.786  

compensi straordinari professionisti 633  31.324  8.414   

ritenute fiscali e previd.compensi profession. 360  4.872  1.315   

imposte e tasse   1.687   

interessi su debiti 8.672  9.371  10.231  10.346  

spese manutenzione straordinaria 914  488  7.150  6.182  

spese ristrutturazione oratorio 60.568  338.995  187.270  249.726  

rimborso mutui banca 48.299  47.062  45.752  45.150  

acquisto autorimessa   12.100   

TOTALE USCITE 170.658  497.632  328.944  376.190  

     

DIFFERENZA ENTRATE/USCITE ORDINARIE 78.000  132.266  106.555  95.168  

DIFFERENZA TOTALE ENTRATE E USCITE -35.480 -189.723 -86.820 -115.526 

 
 

DIFFERENZA TOTALE ENTRATE E USCITE -35.480 

SALDO DEBITO ANNO 2012 -57.359 

IL NOSTRO DEBITO -92.839 
  
SITUAZIONE CASSA 31/12/2013   

cassa 6.798 

banca Cra BCC -100.676 

banca Pop Sondrio 1.039 

QUADRATURA CONTABILE NOSTRO DEBITO -92.839 
  
DEBITI  

scoperto c/c Banca al 31/12/2013 -92.839 

fornitori oratorio da pagare -166.000 

residuo mutuo via Madonnina ultima rata 22/12/2014 -43.468 

TOTALE DEBITI -302.307 
  
CREDITI  

da fondazione Cariplo 25.000 

da Comune di Carimate 23.443 
  
TOTALE DEBITI effettivi -253.864 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Inoltre la Parrocchia ha contratto un mutuo per 
la ristrutturazione della cappellina dell'oratorio 
che viene rimborsato dal Comune di Carimate, 
alla scadenza delle rate, in base alla 
convenzione stipulata.  
(Il debito residuo ammonta ad € 129.287) 


